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Timoti ¢ un ragazzino
che vive con il padre. Il
. | loro rapporto ¢ un con-
heie S| tinuo conflitto, pieno di
& cosioin allo . d . l .

omande stimolanti ¢
curiosissime (“Preferisci
fare le bolle dal naso o
condividere il letto con
- dei porcospini? I porco-
spini, se restano nella lo-
ro parte”). “Timoti perisa e fantastica in me-
dia il 58% del suo tempo da sveglio. Non
esce spesso di casa, pochissimo dalla sua te-
sta, ¢ guarda l'orizzonte dalla sua finestra”.
Quando non sopporta il papa, Timoti lo
chiama con il suo-nome, Gerard, e lo fa ar-
rabbiare. Il loro mondo strampalato e fanta-
sioso viene turbato dall’arrivo di Geneviéve,
una ragazzina che compare improvvisamen-
te in giardino. Un libro frizzante, uno di
quei testi che si vorrebbe che anche gli adul-
ti leggessero in modo da scoprire come lo
sguardo dell'infanzia ci consegna nuovi mo-
di di vedere il nostro mondo. Quando i per-
sonaggi non possono pit affrontare con le
parole quello che sta succedendo, allora si
scopre che le parole arrivano comunque,
grazic al fatto che Geneviéve in fin dei conti
puo anche essere ventriloqua. Perché no?
Da 9 anni

! & )

G. A.

O



